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1. INTRODUZIONE 

Scopo del presente documento è quello di illustrare i criteri progettuali e le principali caratteristiche tecniche relative alla 
costruzione di sistema di illuminazione asservito all’impianto fotovoltaico ed associato alla proponente Lightsource 
Renewable Energy Italia Spv 16 S.R.L. con sede in Via Giacomo Leopardi 7 (MI). L’impianto è situato nel territorio dei comuni 
di Pauli Arbarei e Lunamatrona (SU). 

 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il presente documento è stato sviluppato in accordo alle normative vigenti, in particolare si è fatto riferimento alle seguenti: 
 
UNI EN 12464-1:2011 

Luce e illuminazione – Illuminazione dei posti di lavoro in interno 

UNI EN 12464-2:2014 

Luce e illuminazione – Illuminazione dei posti di lavoro in esterno 

UNI 11665:2005 

Valutazione dell’abbagliamento molesto con il metodo UGR 

UNI EN 11630 :2016 

Luce e illuminazione – Criteri per la stesura del progetto illuminotecnico 

UNI EN 1838:2013 

Illuminazione di emergenza 

Legge regionale 7 agosto 2009 n.17 

Nuove norme per il contenimento dell’inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per 
la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici. 
Nello sviluppo del seguente documento si è inoltre tenuto conto delle Disposizioni di legge e delle prescrizioni delle Autorità 
locali, Enti ed Amministrazioni interessate. 

UNI EN 13201-2:2016 

Illuminazione stradale 
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3. CRITERI DI PROGETTAZIONE 

Condizioni ambientali 

Come anticipato, l’impianto fotovoltaico in progetto, sarà realizzato interamente nel territorio dei comuni di Lunamatrona 
e Pauli Arbarei. Il design di impianto ha tenuto conto delle superfici di terreno disponibile all’installazione del generatore 
fotovoltaico. 
Di seguito sono riportati degli estratti dalle linee guida per l’individuazione di impatti luminosi della Regione Sardegna per 
l’individuazione di zone di particolare tutela e protezione: 
 
“Per le zone di particolare tutela e protezione sono di seguito individuati i parametri per la definizione degli areali di interesse 
nonché le prescrizioni da rispettare.  

1. Sono definite zone di particolare tutela e protezione le aree di seguito indicate:  
a. aree di raggio pari a 20 chilometri dagli osservatori professionali;  
b. aree di raggio pari a 10 chilometri dagli osservatori non professionali di rilevanza regionale e provinciale;  
c. aree di raggio pari a 2 chilometri dai siti osservativi riconosciuti; d. aree coincidenti con i confini delle aree 

naturali tutelate.” 
 
L’area di progetto non ricade in alcuna categoria di zone di particolare tutela e protezione. 
Come disposto dall’art. 19 comma 1. L.R. 29 Maggio 2007, n. 2 l’impianto di illuminazione esterno si considerano conformi 
ai principi di contenimento dell'inquinamento luminoso e del consumo energetico gli impianti che rispondono ai seguenti 
requisiti minimi: 

1. essere costituiti da apparecchi illuminanti aventi un’intensità luminosa massima di 0 candele (cd) per 1000 
lumen di flusso luminoso totale emesso a 90 gradi ed oltre (la rilevazione di tale valore può essere compreso 
nel range di 0 - 0,49 cd. in virtù dell’errore strumentale della misurazione del valore 0);  

2. essere equipaggiati con lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa, quali al sodio ad alta 
o bassa pressione, ovvero di lampade con almeno analoga efficienza in relazione allo stato della tecnologia e 
dell’applicazione, in luogo di quelle con efficienza luminosa inferiore. È consentito l’impiego di lampade con 
indice di resa cromatica superiore a Ra=65, ed efficienza comunque non inferiore ai 90 lm/w, solo 
nell’illuminazione di monumenti, edifici, aree di aggregazione e centri storici in zone di comprovato valore 
culturale e/o sociale ad uso esclusivamente pedonale. I nuovi apparecchi d'illuminazione a led possono essere 
impiegati anche in ambito stradale comunque solo nel rispetto del presente punto 1 e se l'efficienza delle 
sorgenti è maggiore di 90 lm/w  

3. avere luminanza media mantenuta delle superfici da illuminare e illuminamento non superiore ai livelli minimi 
previsti dalle norme tecniche di sicurezza ovvero in assenza di queste, valori omogenei di luminanza media 
mantenuta contenuta entro il valore medio di 1 cd/m2 . In ogni caso dovranno essere rispettati i seguenti 
elementi guida:  
a. classificazione delle strade in base a quanto disposto dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti del 5 novembre 2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” e 
ss.mm.ii.. In particolare le strade residenziali devono essere classificate di tipo F, di rete locale, ad 
esclusione di quelle urbane di quartiere, tipo E, che sono di penetrazione verso la rete locale;  

b. impiego, a parità di luminanza, di apparecchi che conseguano, impegni ridotti di potenza elettrica, 
condizioni ottimali di interasse dei punti luce e ridotti costi manutentivi. In particolare, i nuovi impianti di 
illuminazione stradali tradizionali, fatta salva la prescrizione dell’impiego di lampade con la minore potenza 
installata in relazione al tipo di strada ed alla sua categoria illuminotecnica, devono garantire un rapporto 
fra interdistanza e altezza delle sorgenti luminose non inferiore al valore di 3,7. Sono consentite soluzioni 
alternative, solo in presenza di ostacoli quali alberi, o in quanto funzionali alla certificata e documentata 
migliore efficienza generale dell’impianto. Soluzioni con apparecchi lungo entrambi i lati della strada 
(bilaterali frontali e quinconce) sono accettabili, se necessarie, solamente per carreggiate con larghezza 
superiore a 10 metri o per cui sono richieste luminanze superiori o uguali a 1.5cd/m2 .;  

c. orientamento su impianti a maggior coefficiente di utilizzazione, senza superare i livelli minimi previsti 
dalle normative illuminotecniche italiane ed europee in vigore alla data di pubblicazione delle presenti 
linee guida e garantendo il rispetto dei valori di uniformità e controllo dell’abbagliamento previsto da dette 
norme;  

4. essere dotati di progetto illuminotecnico redatto da una delle figure professionali previste per tale settore 
impiantistico, che tramite una adeguata relazione dimostri l’applicazione e il rispetto delle presenti 
disposizioni, illustri le istruzioni di installazione ed uso corretto dell'apparecchio, e le soluzioni adottate per 
conseguire le finalità di cui al paragrafo 1, punto 2, contenga le misurazioni fotometriche dell'apparecchio 
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utilizzato nel progetto esecutivo, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo, sia sotto forma di file 
standard normalizzato, tipo il formato commerciale "Eulumdat" o analogo verificabile, ed emesso in regime di 
sistema di qualità aziendale certificato o rilasciato da ente terzo quali l’IMQ; le stesse devono riportare inoltre 
la posizione di misura del corpo illuminante, l’identificazione del laboratorio di misura, il nominativo del 
responsabile tecnico del laboratorio, e la sua dichiarazione circa la veridicità delle misure effettuate;  

5. essere provvisti di appositi dispositivi, applicati puntualmente su ciascuna lampada o in generale sull'intero 
impianto, in grado di ridurre e controllare il flusso luminoso in misura superiore al 30% rispetto al pieno regime 
di operatività entro le ore 24 o comunque entro l’orario stabilito dalle Amministrazioni Comunali; la riduzione 
non va applicata qualora le condizioni d'uso della superficie illuminata siano tali da comprometterne la 
sicurezza. Lo spegnimento alternato o parziale degli apparecchi illuminanti, con conseguente generazione al 
suolo di zone alternate di luce e ombre, è consentito esclusivamente qualora vengano rispettati i requisiti di 
sicurezza di uniformità o in aree circoscritte (es. parcheggi, parchi e ambiti privati) in cui non siano richiesti 
requisiti di uniformità degli illuminamenti. 
 

Per il calcolo illuminotecnico si è usato il programma DIALux, impiegando apparecchi illuminanti come indicato nelle apposite 
schede allegate. 
Questo non implica la scelta a priori di una marca di apparecchi illuminanti per l’effettiva installazione. I valori di 
illuminamento calcolati sono legati alle curve fotometriche degli apparecchi scelti nel programma utilizzato. 
Nel caso vengano utilizzati altri tipi di apparecchi, occorre tenere conto delle relative curve fotometriche del corpo 
illuminante effettivamente installato e dei requisiti contenuti nel presente documento. 

Classificazione Illuminotecnica della strada 

La classificazione illuminotecnica in ambito stradale ha come fine ultimo la definizione dei valori progettuali di luminanza 
che devono rispettare i progetti illuminotecnici definiti nel prospetto 1 della UNI EN 13201-2:2016. In fase preliminare viene 
definita una categoria illuminotecnica di ingresso data dal tipo di strada della zona di studio ed è sintetizzata nella tabella 
sotto riportata in funzione del Codice della Strada e del DM 6792 del 5/11/2001. 
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Nel caso della viabilità di impianto ci si può riferire a strade a destinazione particolare risultando quindi come categoria 
illuminotecnica di ingresso P2. 
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4. DATI DI PROGETTO 

Il progetto ha l’obiettivo di imporre opportuni accorgimenti per ridurre l’impatto luminoso in applicazione della LR 17/2009 
(si vedano i capitoli precedenti), evitando di illuminare con livelli di illuminamento eccessivi; verrà minimizzata la luce riflessa 
verso l’alto utilizzando apparecchi di illuminazione specificatamente progettati, e verranno abbassate o spente le luci in 
assenza di attività all’interno del sito. 
Verrà mantenuta opportunamente illuminata la zona di accesso al sito. 
 

Requisiti di illuminazione per attività nei luoghi di lavoro in esterno secondo UNI EN 12464-2 

Tipo di zona, compito od 
attività in esterno 

Illuminamento medio 
mantenuto Em [lux] 

Uniformità di 
illuminamento U0 (*) 

Aree di impianto 

Zone di circolazione nei luoghi di lavoro all’esterno 

Pedane stradali per i pedoni 5 0.25 n.a. 

Zone con traffico di veicoli che 
si spostano lentamente (max. 

10km/h) ad esempio biciclette, 
muletti, escavatori 

10 0.4 Strade e piazzali 

Zone con traffico di veicoli 
regolare (max 40km/h) 

20 0.4 n.a. 

Passaggi pedonali, punti di 
carico e scarico 

50 0.4 n.a. 

Impianti di energia elettrica, gas e calore 

Movimento di persone 
all’interno di zone 

elettricamente sicure 
5 0.25 n.a. 

Manipolazione di strumenti di 
assistenza, carbone  20 0.25 n.a. 

Ispezione generale  50 0.4 n.a. 

Lavori di manutenzione e 
lettura di strumenti  

100 0.4 n.a. 

Gallerie del vento: 
manutenzione e assistenza 

100 0.4 n.a. 

Riparazione di apparecchi 
elettrici 

200 0.5 n.a. 

Nota (*): Il valore dell’uniformità di illuminamento per le aree circostanti la zona del compito visivo deve essere non inferiore 
a 0.1 
NB: I valori della tabella soprariportata, è di solo riferimento e non è vincolante in quanto non sono previste attività 
lavorative notturne. 
Il fattore di manutenzione utilizzato per i calcoli considera una perdita di luminosità dei corpi illuminanti, dovuta 
all’invecchiamento e all’accumulo di sporcizia, secondo i seguenti parametri: 

• Condizioni dell’ambiente (grado di sporcizia): medio 
• Intervallo di manutenzione: 1 volta all’anno 

Il posizionamento dei corpi illuminanti verrà scelto in modo da soddisfare i requisiti di manutenzione ordinaria.  
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5. ALLEGATI 

Nei seguenti allegati vengono rappresentati i risultati del calcolo illuminotecnico, per le aree analizzate vengono riportate le 
seguenti grandezze: 

• Grafica dei valori:  rappresentazione grafica del reticolo di calcolo con indicazione del livello di 
illuminamento. 

• Em: valore dell’illuminamento medio mantenuto in lux. 

• Emin: valore dell’illuminamento minimo, in lux, nell’area considerata. 

• Emax: valore dell’illuminamento massimo, in lux, nell’area considerata. 

• Emin/Em: uniformità di illuminamento 

• Emin/Emax: diversità di illuminamento 
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